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[omissis] 

ART. 16.C - INTERVENTI CONSENTITI E MODALITÀ DI ATT UAZIONE (modificato) 
  
 1') Nelle zone agricole sono ammessi, nel rispetto delle previsioni zonali e normative del P.R.G., 
tutti gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, di nuova costruzione e sul suolo, elencati e descritti 
agli Artt. 8; 9; 10, da attuarsi per intervento diretto o preventivo secondo gli strumenti di attuazione 
sottoelencati:  
  
Strumenti d'intervento preventivo:  
  
1  - Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica o privata;  
  
2  - Piani Particolareggiati per gli insediamenti produttivi di cui all'articolo 24, lettera d), della Legge 

Rg. 47/78 e successive modificazioni e integrazioni;  
 
Strumenti d'intervento diretto: 
  
4  - Permesso di costruire in attuazione di piano di recupero di iniziativa privata redatto ai sensi della 

legislazione vigente;  
  
5  - Permesso di costruire gratuito;  
  
6  - permesso di costruire oneroso  in conformità alle norme di P.R.G. in tutti gli altri casi previsti dalle 

presenti norme e non ricompresi in quelle gratuite;  
  
8  - segnalazione certificata inizio attività (S.C.I.A.) in conformità alla legge vigente in materia. 
 
 2') i titoli abilitativi sono date al proprietario dell'immobile (area e/o edifici) o a chi ha titolo per 
richiederle; i titoli abilitativi sono gratuiti nei soli casi previsti dall'articolo 9 della legge 28/1/1977 N. 
10 e dalla legge 22/3/1982 N. 94 e sue successive modificazioni ed integrazioni.  
 
 3') Il rilascio dei titoli abilitativi gratuiti è comunque subordinato all'esistenza o all'impegno a 
realizzare le necessarie opere di urbanizzazione primaria da parte del richiedente ed è assoggettato ad 
atto unilaterale d'obbligo trascritto presso l’ufficio del registro o convenzione, per quanto attiene la 
precisazione e l'impegno al mantenimento delle destinazioni d'uso previste nel progetto d'intervento.  
 
     4’) gli interventi di adeguamento igienico-funzionale, di miglioramento e adeguamento antismico,  e 

ampliamento una tantum del patrimonio edilizio abitativo esistente alla data di adozione della Variante 
generale al PRG, nei termini previsti  dalle presenti norme, compresi gli interventi di ampliamento una 
tantum fino a 50 mq. di SC.  

 
5) il mantenimento in via definitiva delle strutture provvisorie esistenti realizzate in applicazione 

della misura 126 – ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato dal sisma 20123 di 
cui al PSR 2007-2013, secondo i criteri stabiliti dall’art. 12.1 delle NTA del Piano della 
Ricostruzione. 

 
[omissis] 
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[omissis] 
ART. 21 - TUTELA DEGLI ELEMENTI PAESAGGISTICI E  ST ORICO – 

TESTIMONIALI (modificato) 
 
1’) Il P.R.G. attraverso la zonizzazione ed il corpo tecnico normativo, tutela l'equilibrio ecologico 

ed ambientale nonchè il paesaggio ed i beni culturali presenti nel territorio integrandosi in ciò alle 
disposizioni del Piano Territoriale Paesistico Regionale e Provinciale, del Regolamento Comunale di 
Igiene e, per quanto non in contrasto, con il Regolamento Edilizio vigente.  

 
2’) Per la tutela ambientale del territorio, gli elementi paesaggistici aventi un rilevante significato 

ambientale, i corsi e le zone d'acqua, nonché le relative sponde ed arginature, devono essere debitamente 
curati e conservati rispettando le prescrizioni dettate dal Piano Paesistico Regionale e dal P.T.C.P. con 
particolare riferimento agli articoli che disciplinano l'attività edilizia e le trasformazioni del suolo nei 
sistemi : delle aree agricole, forestale e boschivo, e nelle zone di vincolo e tutela che interessano il 
territorio comunale. 

 
3’) L'attività edilizia nel territorio comunale dovrà essere volta al rispetto delle tradizioni costruttive 

locali e ricercare il più corretto inserimento nel paesaggio; a tal fine, fatte salve le prescrizioni 
eventualmente più restrittive dettate negli articoli che regolamentano le singole zone omogenee del 
P.R.G., andranno sempre rispettate nella realizzazione dei progetti di intervento urbanistico-edilizio di 
nuovo impianto e negli interventi sul patrimonio edilizio esistente le seguenti prescrizioni: 

 
a) Negli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente dovranno essere rispettate le 

indicazioni di ordine morfologico-architettonico contenute nella disciplina particolareggiata del PdR ed 
anche per gli edifici privi di valore storico-culturale dovranno comunque essere migliorate le condizioni 
di corretto inserimento nell'ambiente e nel paesaggio sostituendo i materiali impropri, le coperture in 
eternit o altri materiali precari, le coperture in asfalto, usando colori neutri nel tinteggio delle facciate, 
ovvero opportune schermature verdi per le parti che non possono essere ricondotte a caratteri di 
congruenza e compatibilità con il paesaggio e l'ambiente circostante. 
 
 A tali fini si dettano le seguenti prescrizioni specifiche di intervento : 
 
a.1.) Elementi tipologico-costruttivi 

- La forma complessiva dell'edificio, nell'eventuale articolato di spazi chiusi, spazi coperti aperti, 
in corpi di fabbrica a diverse altezze, va mantenuta inalterata e gli interventi per il recupero 
funzionale devono adattarsi all'impianto tipologico preesistente. 

- Nel caso di modifica di destinazione d'uso vanno ricercate soluzioni distributive degli spazi tali 
da recuperare il più possibile le caratteristiche architettoniche originarie dell'edificio. 

- Le strutture portanti verticali ed orizzontali e le coperture, quando non siano del tutto fatiscenti, 
vanno mantenute ed il loro consolidamento va effettuato utilizzando le tecnologie costruttive 
ed i materiali già impiegati nell'edificio. 

- Gli elementi caratterizzanti l'edificio quali muratura in pietra a vista, volte, solai in legno con 
tavella in cotto, loggiati con colonne o pilastri, porticati e stalle con pilastri a sezione circolare 
in pietra intonacata o a sezione quadrata in cotto, sporti di gronda con barbe e mensole 
sagomate in legno, vanno conservati alla loro originaria funzione statica ed espressiva ed ogni 
intervento, anche manutentivo, deve mettere in evidenza le caratteristiche costruttive 
originali. 

 
a.2.) Metodologia di intervento 

- L'uso dei materiali e delle tecniche tradizionali è ritenuto fondamentale per la permanenza degli 
specifici caratteri ambientali. 

- Nel caso in cui ciò non sia possibile, su parere conforme della competente C.Q.A.P., si dovrà 
ricorrere a materiali che posseggono una analoga funzione espressiva ed una analoga capacità 
di conservare od accentuare la loro qualità con l'invecchiamento rispettando, per spessore e 
modalità di posa, le tecniche costruttive documentate dalla tradizione storica locale. 
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- Nella conservazione e nelle scelta dei materiali di finitura si dovranno tenere in particolare 
considerazione i seguenti criteri operativi ed i seguenti suggerimenti e considerazioni: 

 a.2.1.) Pietra ed elementi lapidei in genere 
- Si deve porre la massima attenzione alla conservazione degli elementi lapidei presenti 

negli edifici, anche se non perfettamente integri, ed anche nel caso di completa 
demolizione, questi possono venire riutilizzati nella ricostruzione costituendo un 
legame di continuità. 

- La pulitura della pietra dovrà essere fatta in modo da non alterare la superficie lavorata, 
evitando sostanze corrosive come la soda caustica o gli acidi, come pure l'esporto di 
materiale mediante utensili a percussione; eventuali verniciature possono essere rimosse 
con solventi organici. 

- Nel ripristino di murature in pietra si dovrà porre la massima attenzione per ottenere la 
tessitura originaria utilizzando pietre di adeguate dimensioni e taglio e soprattutto 
realizzando il giunto, di malta, calce e sabbia, di dimensioni minime ad evitare di coprire 
con malta le pietre stesse. Non va utilizzata la malta di cemento poiché determina una 
colorazione scura del giunto. 

 a.2.2.) Intonaci 
- Vanno conservati o restaurati i vecchi intonaci quali ad esempio gli intonaci a marmorino, 

o rasati a grassello di calce con le caratteristiche cavillature, o gli intonaci colorati. 
- Le intonacature esistenti, sono usualmente di calce di sottile spessore; la superficie 

dell'intonaco segue la superficie del muro senza la pretesa di realizzare un piano 
perfetto, in caso di recupero tale tecnica andrà messa in atto; 

- Un tipo di intervento apparentemente innocuo ma che altera decisamente il carattere degli 
edifici è costituito dal rinnovo dell'intonaco eseguito non più nella maniera tradizionale 
ma a perfetto piano con l'ausilio delle "fasce di guida" e della staggia, e ciò magari su 
pareti in pietra con precedente parziale intonacatura a raso. Ciò annulla le qualità di 
tessitura delle pareti che il variare dell'incidenza della luce, mette così vigorosamente in 
rilievo e pertanto va evitato. 

- L'appiattimento è inoltre accentuato dall'uso generalizzato di pitture a base plastica che 
creano una pellicola eccessivamente levigata. 

- Per motivi analoghi, i rivestimenti e le pseudo-decorazioni con mattonelle, ceramiche o 
con lastra di marmo, devono in ogni caso essere evitati, anche perchè in evidente 
contrasto con l'architettura rurale di Finale Emilia. 

- Spesso l'uso di tinteggiatura a colori troppo appariscenti (compreso il bianco) ed 
eccessivamente contrastanti con quelli degli edifici adiacenti, costituiscono un elemento 
di frattura nella continuità della compagine edilizia degli abitati. 

 a.2.3.) Elementi in legno 
- Le parti in legno, sia strutturali che sovrastrutturali, vanno conservate e convenientemente 

protette contro l'azione distruttiva dei funghi e degli insetti. 
- Negli interventi di ripristino strutturale, per i solai ed i tetti in legno, sono preferibili opere 

di consolidamento che prevedono la conservazione di tali strutture piuttosto che 
l'abbattimento e la sostituzione con strutture in latero-cemento. 

- Potranno essere sostituiti tutti quegli elementi che presentano un elevato grado di 
deterioramento. 

- E' in ogni caso consigliabile l'uso di vernici protettive impregnanti e contenenti elementi 
funghicidi ed insetticidi; queste, oltre all'azione preservante spinta in profondità, 
presentano i vantaggi di non essere coprenti (di lasciare quindi visibile la venatura) e di 
non formare pellicola (come le vernici tipo "flatting") che inevitabilmente si fessura e 
si distacca determinando vistose macchie nel legno. 

- Quanto ai colori è consigliabile attenersi alla gamma tradizionale dei verdi e dei bruni. 
 

a.3) Le fronti degli edifici 
 a.3.1.) Portoni carrai, porte di ingresso, finestre, vetrine-serramenti 

- Sono da mantenere nella forma, dimensione e nei materiali originali caratteristici (masselli 
in pietra, davanzali) evitando di sostituire all'arco l'architrave. 
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- La dimensione delle finestre che mediamente è di 85-90 cm. alla base, per 130-140 cm. 
in altezza, va ritrovata anche in caso di interventi nelle facciate che ne modifichino la 
posizione ed è opportuno che non si raggiungano valori anormali nelle dimensioni delle 
aperture per non turbare l'equilibrio del rapporto tra vuoto e pieno così come si configura 
attualmente. 

- L'eventuale chiusura di spazi attualmente aperti tipo loggiati e porticati deve avvenire 
tramite serramenti che mantengano inalterate le dimensioni delle aperture consentendo 
l'analogo effetto del vuoto preesistente. 

 a.3.2.) Apertura di vetrine 
- Nell'apertura di vetrine al piano terreno è necessario evitare la sensazione di sfondamento 

della massa muraria, limitando al minimo indispensabile la superficie di vuoto. 
 

 a.3.3.) Serramenti  
- Nei materiali, nella forma, e riparazione interna tra vetro e supporto sono da prescrivere 

soluzioni di tipo tradizionale ed artigianale che prevedono l'uso del legno; sono da 
evitare materiali disomogenei con l'esistente ed in contrasto disarmonico (alluminio, 
plastica, ecc.) 

- Le tapparelle avvolgibili soprattutto nei nuclei antichi sono da eliminare in quanto 
provocano due conseguenze negative sul piano visuale: 

 - espongono in tutta la loro debolezza ed inconsistenza lo spigolo intonacato del vano, 
la cui delimitazione appare già indeterminata; 

 - introducono nella già inespressiva superficie intonacata della parete un ulteriore 
elemento di appiattimento per la sua mancanza di modulazione, pertanto anche in questo 
caso è da riprendere l'uso di ante cieche in legno. 

 a.3.4.) Inferriate 
- Nel riproporre l'inferriata a protezione delle finestre del piano terreno converrà attenersi 

a forme semplici, che rivelino senza compromessi la funzione che devono assolvere, 
evitando un decoratismo lezioso. 

- La disposizione dei profilati "a coltello" consente una notevole trasparenza di luce 
 
b) Le parti edilizie in ampliamento e le nuove costruzioni dovranno sempre essere realizzate con 

materiali e caratteristiche architettoniche congruenti con le tradizioni edilizie locali evitando le 
coperture piane, i volumi aggettanti, l'uso di materiali plastici o di rivestimenti sintetici nelle facciate 
ed evitando altresì, per gli edifici residenziali, manti di copertura diversi dalle tegole e dai coppi.  

 
c) In tutti gli interventi di recupero, ristrutturazione, ampliamento e nuova costruzione in territorio 

agricolo dovranno essere messe a dimora alberature d'altofusto di specie autoctona e dovranno essere 
adottate opportune schermature verdi per i contenitori edilizi a più elevato impatto ambientale con 
particolare riferimento agli edifici di stabulazione, ai servizi agricoli e ai locali di ricovero attrezzi 
agricoli realizzati con tecnologie prefabbricate, fermo restando comunque l'obbligo della copertura 
a falda inclinata preferibilmente in tegole laterizie, coppi o materiali equivalenti anche per tali 
costruzioni ed il rispetto delle norme e delle disposizioni contenute nel Piano Regolatore del Verde 
eventualmente vigente per quanto riguarda l'impianto del verde. 

 
d) Tutti gli interventi di progetto relativi a fabbricati esistenti o di nuova previsione in territorio agricolo 

dovranno qualificare lo stato dei luoghi e le forme del paesaggio agrario; a tali fini sono vietati i forti 
movimenti di terra, la costruzione di muri di contenimento eccedenti le strette necessità, ed anche 
nella eventuale recinzione delle aree cortilive dovranno essere utilizzati recinti di tipo leggero, 
preferibilmente a staccionata in legno, o siepi di essenze autoctone eventualmente integrate da rete 
metallica poste in modo da salvaguardare e, ove del caso ripristinare, il sistema delle carraie e dei 
percorsi vicinali e/o poderali di uso pubblico evidenziati sulla mappa catastale di primo impianto che 
dovrà sempre essere allegata ai progetti di intervento relativi agli immobili posti al di fuori dei 
perimetri di territorio urbanizzato. 

 
e) Qualora venissero individuati aree ed elementi di interesse storico-archeologico, anche in data 

successiva alla data di adozione del presente P.R.G., gli interventi colturali che ricadono nell’ambito 
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di dette aree e che prevedono movimenti di terra che eccedono le normali pratiche colturali agricole, 
dovranno essere preventivamente autorizzati dalla competente Soprintendenza Archeologica ed 
essere sottoposti a specifica autorizzazione della Amministrazione Comunale 

 
4) Solo per le strutture provvisorie esistenti già realizzate in applicazione della misura 126– Ripristino 

del potenziale produttivo agricolo danneggiato dal sisma 20123 di cui al PSR 2007-2013 – non si 
applicano le disposizioni di cui ai precedenti commi ed è consentito il loro mantenimento in via 
definitiva secondo i criteri stabiliti dall’art. 12.1 delle NTA del Piano della Ricostruzione. 

 
[omissis]  


